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Ricerca per la commissione PECH −   
Opzioni politiche per rafforzare la 
competitività del settore della pesca e 
dell'acquacoltura dell'UE 

Contesto 
L'Unione europea (UE) è il più grande mercato 
al mondo per i prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura (PPA). Negli ultimi 15 anni, 
varie istituzioni dell'UE hanno espresso 
preoccupazione per la crescente dipendenza 
del mercato dell'UE dalle importazioni. Si tratta 
di una mancanza di competitività del settore 
della pesca e dell'acquacoltura dell'UE, che può 
soddisfare solo parzialmente le esigenze del 
mercato interno. Il tasso di autosufficienza è 
un utile indicatore della capacità dei produttori 
dell'UE di soddisfare la domanda interna.  

L'autosufficienza è in calo dal 2008 al punto che i produttori dell'UE sono stati in grado di soddisfare 
solo il 38 % della domanda nel 2021. Alcune di queste importazioni possono provenire da paesi in 
cui le misure di conservazione e di gestione (CMM) per la pesca, l'igiene e la qualità dei PPA, le 
condizioni di lavoro, ecc. sono troppo indulgenti rispetto a quelle in vigore nell'UE. Essi costituiscono 
pertanto una concorrenza sleale per i produttori dell'UE, che sono soggetti a rigorose CMM e 
misure di controllo, nonché a procedure amministrative. Sembra che i numerosi operatori esterni 
godano di un forte vantaggio comparativo in termini di minori costi di produzione, a causa dei 
requisiti giuridici meno rigorosi, delle sovvenzioni e, in alcuni casi, delle loro flotte che praticano 
attività di pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN). Il presente studio mira a 
individuare i fattori interni ed esterni che determinano la mancanza di competitività del settore 
dell'UE, al fine di proporre opzioni politiche per rafforzarne la competitività, garantendo nel 
contempo parità di condizioni tra operatori esterni e nazionali. 

Il presente documento è la sintesi dello studio "Opzioni politiche per rafforzare la competitività 
del settore della pesca e dell'acquacoltura dell'UE". Lo studio completo, disponibile in inglese, 
può essere scaricato all'indirizzo: https://bit.ly/3T5f1kP 

https://bit.ly/3T5f1kP
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Fattori interni 

La pesca e l'acquacoltura nell'UE sono disciplinate da un ampio corpus legislativo che copre l'intera 
catena del valore del pesce, compresa non solo la politica comune della pesca (PCP), ma anche 
altre normative quali il commercio, la sicurezza alimentare, il lavoro e gli aspetti ambientali. A loro 
volta, le attività di pesca devono rispettare rigorosamente le CMM attraverso un sistema completo 
di controllo ed esecuzione. L'aumento delle restrizioni all'accesso della flotta peschereccia alle 
risorse incide sull'approvvigionamento di pesce, aumentando al contempo i costi operativi. Ciò è 
particolarmente problematico data la natura ad alta intensità energetica della flotta dell'UE. A loro 
volta, le severe restrizioni all'uso dello spazio marino per le concessioni di acquacoltura e le difficoltà 
nell'ottenimento delle licenze di produzione limitano i pesci d'allevamento e i molluschi. Il 
commercio dei PPA dell'UE sul mercato interno è inoltre soggetto al rigoroso quadro normativo dell' 
organizzazione comune di mercato(OCM), che mira, tra l'altro, a garantire che i prodotti soddisfino 
elevati standard di qualità, igiene ed etichettatura. In quanto attore di primo piano nella governance 
marittima globale, l'UE ha l'obbligo di dare l'esempio. Il Green Deal europeo e la sua strategia sulla 
biodiversità per il 2030, che mira a proteggere una serie di aree identificate come ecosistemi marini 
vulnerabili (EMV), sono un riferimento globale per altri paesi, ma possono incidere sulla 
competitività delle flotte dell'UE nei confronti degli operatori esterni. I settori emergenti possono 
anche limitare l'accesso alle zone di pesca tradizionali e incidere sull'allevamento ittico offshore. A 
sua volta, il cambiamento generazionale nel settore, in particolare nella fase estrattiva, ha un 
impatto negativo sulla competitività. Vi sono prove della mancanza di un controllo doganale 
efficace in alcuni Stati membri, il che porterebbe a forum shopping e quindi all'accesso al mercato 
dell'UE per i PPA di dubbia origine. Tuttavia, vi sono una serie di elementi strutturali che possono 
rafforzare la competitività del settore, come il quadro dell'UE per la ricerca e l'innovazione, che 
promuove processi più efficienti sotto il profilo energetico, una pesca più selettiva o 
un'acquacoltura più produttiva e rispettosa dell'ambiente. Da parte sua, il Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) offre l'opportunità di migliorare la 
competitività del settore, a condizione che i fondi siano utilizzati in modo più efficace dagli Stati 
membri e dal settore, portando a processi più efficienti e a un valore aggiunto per i PPA. 

Figura 1:  Tasso di autosufficienza dell'UE per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura 
(PPA) in %, 2008-2021 

 
Fonte: Elaborazione propria basata sull'EUMOFA (2022) 
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Fattori esterni 
L'UE è leader mondiale nella governance degli oceani ed è firmataria di diverse convenzioni 
multilaterali e ha molti accordi bilaterali in materia di pesca con i paesi sviluppati e in via di sviluppo. 
L'UE è inoltre parte di diverse organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP) ed è attiva 
nella proposta di CMM, partecipando nel contempo alla fornitura di consulenza scientifica. Il ruolo 
dell'UE in ambito internazionale è alla base di gran parte della politica e della legislazione dell'UE 
volte a proteggere l'ambiente marino e a garantire una pesca sostenibile. Tali politiche impongono 
restrizioni alle attività della flotta dell'UE nelle acque internazionali e nei paesi terzi. Tuttavia, non 
tutti gli attori internazionali sono fortemente impegnati nella conservazione degli oceani e delle 
risorse marine. Molte flotte straniere e produttori di acquacoltura sono fortemente sovvenzionati, 
alcune flotte svolgono attività di pesca INN significative, le pratiche di pesca colpiscono le specie in 
pericolo, minacciate e protette (PMP), le condizioni di lavoro sono scadenti e la qualità dei prodotti 
non è ottimale. Questi PPA di dubbia origine sono scambiati in tutto il mondo e vi sono prove che 
molti potrebbero trovare scappatoie per accedere all'attrattivo mercato dell'UE. C'è poco che l'UE 
può fare per promuovere pratiche sostenibili da parte delle flotte pescherecce che operano sotto le 
decisioni sovrane dei loro governi. Tuttavia, l'UE può imporre condizioni di accesso al suo mercato. 
Il regolamento INN e il suo sistema di carding sono stati progettati con l'intento di scoraggiare 
l'escalation dell'accesso illegale dei PPA al mercato dell'UE. Il sistema dei contingenti tariffari 
autonomi (CTA) influisce sul livello delle tariffe da pagare e non sulle condizioni di accesso al 
mercato. Attualmente non esistono disposizioni sulle condizioni di lavoro e sul presunto lavoro 
forzato nei paesi terzi, anche se queste saranno affrontate nei futuri strumenti legislativi. D'altra 
parte, la Brexit ha comportato una progressiva perdita delle possibilità di pesca e, di conseguenza, 
perdite economiche per alcune flotte dell'UE, una maggiore dipendenza dalle importazioni e un 
aumento dei prezzi. I futuri negoziati sull'accesso alle acque del Regno Unito dopo il 2026 saranno 
pertanto fondamentali. 

Raccomandazioni sugli adattamenti politici 
Sulla base dei dati esaminati, di seguito sono riportate una serie di raccomandazioni politiche 
generali, nonché una serie di raccomandazioni politiche più specifiche basate sui quattro studi di 
casi: 

Raccomandazioni politiche generali: 

• Una migliore attuazione della PCP dovrebbe portare alla parità di trattamento dei PPA 
importati e dei prodotti dell' UE, imponendo che tutti i prodotti importati rispettino le misure 
di conservazione e di gestione dell'UE e i requisiti interni in materia di prodotti. 

• Oltre alle etichette dei consumatori dell'UE esistenti nel settore del pesce e dell'acquacoltura, 
è opportuno creare un'altra etichetta per i PPA provenienti da paesi terzi, sia per i 
prodotti freschi che per i prodotti trasformati distribuiti nell'UE (compreso il canale HORECA). 
Ciò consentirebbe ai consumatori di distinguere tra PPA UE e non UE. 

• Per quanto riguarda i prodotti importati, è altresì opportuno rendere obbligatoria 
l'etichettatura dei prodotti della pesca con il nome dello Stato sotto la cui bandiera la nave 
da cattura ha navigato. 

• Rafforzare il coordinamento tra le politiche dell'UE in materia di commercio e pesca, in 
particolare in sede di negoziazione di accordi commerciali che includano questioni connesse 
alla pesca. A tale riguardo, si ritiene essenziale analizzare l'impatto economico e sociale degli 
accordi di libero scambio (ALS) sul settore della pesca e dell'acquacoltura dell'UE, stabilire, 
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dove necessario, adeguate misure di salvaguardia e trattare determinati PPA come prodotti 
sensibili. 

• Garantire una maggiore uniformità nell' applicazione delle norme doganali e dei controlli 
doganali identici in tutti gli Stati membri al fine di impedire agli operatori di paesi terzi di 
utilizzare punti di entrata con minori controlli per importare merci che non soddisfano le 
norme dell'UE. 

• Dovrebbero essere firmati nuovi accordi di partenariato per una pesca sostenibile 
(APPS) per ridurre la dipendenza dalle importazioni di PPA nell'UE. 

• È opportuno negare l'accesso al mercato dell'UE ai prodotti provenienti da paesi terzi che 
non dispongono di una legislazione nazionale in materia di sicurezza alimentare 
pienamente garantita e di meccanismi di controllo equivalenti a quelli applicati nell'UE. 

• Il programma di ispezioni nei paesi terzi dovrebbe essere migliorato rafforzando le 
missioni dell'Ufficio alimentare e veterinario aumentando il numero di ispezioni effettuate da 
tale Ufficio in stabilimenti autorizzati a effettuare ispezioni nel paese di origine o anche in un 
paese terzo. 

• Riattivare la cooperazione con la Cina attraverso i partenariati blu già stabiliti ma in sospeso 
per migliorare la governance marittima internazionale nella lotta contro la pesca INN. 

• Migliorare la raccolta dei dati commerciali, in particolare per i prodotti trasformati 
provenienti da paesi terzi, in modo che le autorità possano tracciare con precisione l'origine 
del prodotto e tutte le altre fasi intermedie fino a raggiungere il consumatore finale. 

• Garantire che tutti gli Stati membri siano firmatari di ogni accordo internazionale adottato nel 
settore della lotta per condizioni di lavoro dignitose nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura, che riguardi l'intero processo produttivo, compresi la logistica ela 
trasformazione. 

• Incoraggiare un uso più completo delle risorse del FEAMPA da parte di tutti gli Stati membri 
attraverso: 
o promuovere le carriere nel settore; 

o promuovere le specie meno conosciute a bassa domanda; 
o individuare nuove abitudini di consumo e nuove potenziali presentazioni di pesce; 

o il potenziale dei mercati di nicchia nell'UE per la produzione interna; 

o lo sviluppo di un settore della pesca e dell'acquacoltura più efficiente e produttivo sotto il 
profilo energetico. 

• Intensificare gli sforzi per aggiungere valore ai prodotti, in particolare attraverso le 
indicazioni geografiche, l' uso di pratiche sostenibili, prodotti innovativi o altri mezzi in grado 
di differenziare il prodotto e ottenere un premio di prezzo in alcuni mercati di nicchia. 

Raccomandazioni basate su studi di casi: 

• Poiché le piccole attività di pesca pelagica nel Mare del Nord possono essere considerate 
non regolamentate a causa della mancanza di cooperazione tra gli Stati costieri, come 
previsto dall'UNCLOS, l'UE potrebbe eventualmente imporre misure commerciali a norma del 
regolamento INN (1005/2008). 

• Valutare se le piccole specie pelagiche come l' aringa debbano essere escluse dai regimi 
CTA. 
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• Rinegoziare l'accesso alle acque del Regno Unito, in particolare alla luce della situazione 
successiva al 2026. 

• Esaminare la possibilità di un APPS misto, che potrebbe fornire una maggiore certezza 
giuridica per le società di pesca dell'UE che operano nelle Falkland. 

• Rafforzare le misure di sicurezza e igiene per il pangasio e prodotti analoghi non UE (ad 
esempio aumentando il tasso di ispezione al 50 %, come per i gamberetti indiani). 

• Esaminare i metodi di produzione nei paesi esportatori, anche per i prodotti norvegesi 
trasformati in paesi terzi. 

• Limitare le importazioni di prodotti russi, non solo l'eliminazione di qualsiasi trattamento in 
esenzione da dazi o nazione più favorita. Mantenere una certa disciplina degli aiuti di Stato 
per adeguarsi ai disordini geopolitici in corso, in particolare al livello dei prezzi dell'energia. 

• Prendere come riferimento (benchmark) il sistema di licenze ambientali utilizzato 
nell'acquacoltura norvegese.

 

 

 

 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/3T5f1kP 
Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per PECH: 
https://research4committees.blog/pech/ 
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